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La Uil contro Veneto city «Colata di cemento, c’è Tessera» 

DOLO— La Uil dice no a Veneto City: «Una colata di cemento che rischia di mettere in crisi la 
pianificazione di tutta l’area metropolitana veneziana» , dice il segretario generale del Veneto Gerardo 
Colamarco. Secondo il sindacato il progetto previsto tra Dolo e Pianiga in Riviera del Brenta 
rappresenta un «inaccettabile consumo di suolo» . Molto meglio, è il parere di Colamarco, puntare sulla 
valorizzazione di Porto Marghera e del Quadrante di Tessera: «Fatto salvo lo spazio destinato ad 
ospitare le industrie — osserva riferendosi al polo industriale di Marghera — ci sono migliaia di metri 
quadrati di aree dismesse. Perché non portare qui le funzioni previste a Veneto City?» . Ma un analogo 
discorso vale per la pianificazione del Quadrante di Tessera che ancora «fatica a prendere una 
fisionomia definita» . «Perché — chiede il segretario Uil— non pensare alla valorizzazione di quest’area? 
Nel Pat del Comune di Venezia è indicata come zona per il terziario avanzato, e quindi potrebbe ospitare 
benissimo tutto ciò che è previsto a Veneto City. Non ha senso realizzare 2,6 milioni di metri quadri a 
pochi chilometri di distanza» . S. S. L. 

 

 

 


